
nio; ma pure il pontefice teme molto di sua maestà in 

questi accordi germanici futuri per la sua autorità. Con 
il re di Francia sua maestà è tale com’ è Cesare , e come 

vostra sublimità può comprendere,  per li trattamenti 

cl»e sono stati fra loro. Non ama questo serenissimo re 

de’ Romani il re d ’ Inghi l terra,  per la sua mala vita , e 

credo per lo peccato eli’ egli commise contra sua z i a , 

la regina C a te r in a 1 .

A  questo passo mi par il debito mio essere ricordar 

a vostra serenità il beneficio suo per le cose predette. Io 

credo che vostra serenità averebbe modo d ’ aver  Ma­

rano * e forse Gorizia e Gradisca per danari;e questo cavo 

dalla penuria e uecessità quasi infinita di sua maestà, e 

dalle molte spese, che sua maestà ha da fare contro T u r ­

chi, e pel timor de’ luterani. Questo cavo ancora perchè 

sua maestà me ne fece parlare per lo suo segretario, a 

cui rispondendo io,  come mi pareva fosse la mente di 

questo senato, che vostra sublimità entrerebbe in alcuna 

pratica , ma eh’ ella voleva le cose libere; non solamente 

fui lodato di questa r isposta, ma mi fu imposto che 

con altre condizioni non ne dovessi parlare, e così mai 

più me ne fu detto parola. Dico m ò ,  che siccome per la 

necessità di sua maestà credo che vostra sublimità ave­

ria ciocché ella volesse, se il rispetto del Turco non la 

movesse, così credo, che mai vostra sublimità  poiria 

aver le dette cose libere. E v v i  ben modo, se fosse posta 

una clausula,  che fosse in liberlà di vostra serenità fab­

bricare e bonificare quanto le paresse, che non potesse

* L ’ A ragonese , z ia  m aterna d i F erd in an d o . V ed i v o i. i . °  pag. 84. no­

ti* prim a.

* Di questa q u istion e di M arano è d iscorso n e lle  R e la zio n i di G erm an ia  

del n o .lro  i .°  V o lu m e , e specialm ente a pag. a 5 g  e 466 c 467.
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